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Il Fondo Francesco Moschini, struttura del Dipartimento di Architettura e Urbanistica del Politecnico di Bari, 
presenta, in occasione della II edizione del Festival dell’Innovazione (promosso dalla Regione Puglia e 
dall’A.R.T.I. Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione) un’iniziativa legata al mondo universitario. Il 
rapporto che da ventitre anni lega il professore Francesco Moschini e il Politecnico di Bari è il risultato di una 
costante e operosa attività didattica, segnata dall’interessamento e dallo studio di varie tematiche non 
specificatamente architettoniche e ingegneristiche. La selezione delle oltre 100 locandine esposte ripercorrono 
in maniera attenta e puntuale la storia di questo sodalizio. A partire dai primi anni ’90, in parallelo con la parte 
istituzionale dei corsi di Storia dell’Architettura e dei corsi di Storia dell’Arte Contemporanea per le Facoltà di 
Ingegneria e di Architettura, si è promossa una continua attività sperimentale attraverso l’apporto di qualificati 
“contributi esterni”. Si tratta di cicli di incontri tematici, articolati all’interno del complesso “Sistema dell’Arte”: 
letterario, cinematografico, teatrale, artistico e musicale. Con precisi programmi critici si è inteso evidenziarne 
le “pluralità” formando parallelismi e intrecci disciplinari, allo scopo di sollecitare “sguardi incrociati”, 
contaminazioni e attraversamenti del e nel contemporaneo. F. Moschini ha strutturato i suoi corsi secondo 
un’ottica di “Didattica Permanente” e “Continuativa”, non limitata al corso di un anno accademico, bensì 
prolungata all’intero arco degli studi. Questo permette e comporta non solo costanti aggiornamenti e 
integrazioni dei materiali didattici ma anche maggiore coinvolgimento degli studenti. Pertanto i “contributi 
esterni”, diversi di anno in anno, rappresentano l’occasione per un’ideale prosecuzione del percorso formativo 
avviato all’interno dei corsi di Storia. Dall’inizio degli anni ‘90 ad oggi continuano a tenersi incontri e 
conferenze, nel cui susseguirsi si riconosce chiaramente lo spirito tassonomico teso ad incanalare, all’interno 
di determinate tematiche, “teoria, storia e progetto” e a svelare, inoltre, le complessità disciplinari. Lo 
dimostrano i titoli lapidariamente narrativi delle locandine, quindi delle lezioni: “Il progetto raccontato”, con gli 
incontri di F. Purini e di F. Prati; “I Maestri raccontati”, da ricordare P. Ciorra su Quaroni e G. Priori su 
Aymonino e Portoghesi; “Le nuove generazioni”, con gli interventi del gruppo A.B.D.R., di N. Di Battista, di E. 
Pitzalis; “Racconti di città” come Berlino, descritta da L. M. Andresen. Altrettanto importanti sono: il ciclo delle 
“Conversazioni”, tenute da L. Krier, V. Gregotti e A. Mendini; il ciclo “Arte e Architettura / Il Sistema dell’Arte”, 
con la gallerista M. Bonomo, il collezionista A. Baldassarre e con gli artisti S. Di Stasio, P. Gandolfi e M. Tirelli; 
il ciclo “Fotografia e Architettura”, con O. Barbieri. Tra gli appuntamenti fissi, che ricorrono ogni anno, sono da 
segnalare la lezione di M. Beccu dedicata ai “croquis de voyage, skizzenbuch, appunti di viaggio” e la lezione 
tenuta da A. Zattera sui “modelli di architettura”. A queste lezioni si affiancano “Seminari intensivi” e “Maratone 
didattiche” di storia dell’architettura, tenute da G. Bonaccorso, E. Del Gesso, A. Fassio e “Rassegne 
Cinematografiche” con la proiezione di film come “Metropolis”, “Il ventre dell’Architetto” e “Mamma Roma”. 
Questi sono alcuni dei temi e protagonisti che hanno segnato i vari anni accademici, proponendo un universo 
teorico per certi versi inedito, per altri sedimentato.  
La rassegna delle locandine si chiude con quelle, promosse nell’ambito del Progetto T.E.S.I. Tesi Europee 
Sperimentali Interuniversitario, relative al ciclo di Lectiones Magistrales dedicato al tema Libro/Biblioteca che 
ha già visto coinvolte al Politecnico di Bari personalità illustri come: Antonella Agnoli, Massimo Cacciari, 
Luciano Canfora, Mario Cresci, Gianfranco Dioguardi, Massimiliano Fuksas, Marco Muscogiuri, Ruggero 
Pierantoni, Franco Purini. Il Programma T.E.S.I. è un’iniziativa culturale che rappresenta un momento di sintesi 
tra la specifica attività didattica e la più ampia attività culturale di Francesco Moschini. Fuoriuscendo dal 
consueto accademismo delle tesi di laurea, il Progetto auspica e organizza un dialogo critico tra laureandi 
appartenenti a diversi luoghi e ambiti disciplinari. Lo scopo è di promuovere lo studio e la partecipazione come 
fondamentale principio formativo. Il ciclo di Lezioni nasce a supporto scientifico del tema “Il Palazzo delle 
Biblioteche: teoria, storia e progetto. Ipotesi per il Campus Universitario di Bari” oggetto della recente 
pubblicazione curata da Vincenzo D’Alba e Francesco Maggiore con il coordinamento scientifico di Francesco 
Moschini ed edita da Mario Adda Editore in collaborazione con Formedil, Fondazione Gianfranco Dioguardi e 
Fondo Francesco Moschini. 
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